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FOGLIO M-ÌIMIA 
IMPERO AUSTRIACO 

Dietro ulteriore rapporto del generale 
d1 artiglieria Nugent or ora pervenutoci, la 
guarnigione di Essegg forte di 4,500 uomi
ni, il 14 corr. alle 9 antimeridiane, depo
se sulla spianata le anni, e si sottomise 
incondizionatamente al suo legittimo So
vrano. 

In seguito a ciò, le truppe confinarie ed 
il 3." battaglione Piret sotto il comando 
del.generale Trebersburg, a cui di preferenza 
è da ascriversi la conquista di questa piaz
za, occuparono la fortezza come pure lutti 
i forti avanzati. 

Eranvi nella fortezza 614 pezzi d'arti
glieria d' ogni calibro, 2,000 quintali di 
polvere, 74 cavalli da tiro, gran copia di 
provigioni, tra cui 400 buoi da macello e 
34,000 fiorini M. di C. 

Vienna, il 17 febrajo 1849. 
Il governatore militare e civile 

WELDEN 

Tenente Maresciallo. 

N. 3721-327 Vili. 
NOTIFICAZIONE 

Sua Eccellenza il Comandante Generale 
Feld-Maresciallo conte RADETZKY, con Ec
celso Dispaccio Presidiale dal Quartier 
Generale di Milano 9 corr. N. 26 - sep., ìm 
ordinato quanto segue:' 

« Tutti i corpi di Truppe Italiane stan-
» ziati nel Regno Lombardo-Veneto hanno 
» a raggiungere il numero di 120 soldati 
» per compagnia. I corpi di Truppa di que-
» sta nazionalità, rimasti fedeli, saranno por
ti tati a 140 uomini; la qua! cifra ottenuta, 
» ma non prima per altro, coll'assoluto con-
» gedo di 20 uomini per compagnia, si ri
si durranno le compagnie a 120 soldati 
» ciascuna. 

» 1 20 uomini sopra delti si prenderan-
» no dalla classe di quelli, che hanno fatto 
» la campagna d'Italia, ed aventi una buona 
» condotta. Si avrà speciale riguardo ai sol-
» dati clic appartengono a famiglie povere, 
» e che possono contribuire a soccorrerle. 
» Alle altre genti di simile categoria Sua 
» Eccellenza il Feld-Marcsciallo saia quanto 
» prima in istato di usare il riguardo me-
» desimo. 

» Ma potendo 1' arruolamento sotto le 
* bandiere, e l'osservanza del dovere giu-
» rato, come è già occorso più volte, andar 

» soggetti ad ostacoli^ Sua Eccellenza il Feld-
» Maresciallo esige la più severa osservanza 
» di questo suo ordine, tanto più che per 
» grazia di S. M. 1' IMPERATORE non venne 
» in quest'anno il Regno Lombardo-Veneto 
» assoggettato alla Leva. 

» Avrà tosto effetto 1' arruolamento dei 
» Coscritti per completare il numero neces-
» sario anzidetto. 

» Le Autorità Distrettuali e Comunali 
» sotto la più si retta risponsabilità^ e col 
» massimo zelo devono adempiere le dispo-
» sizioni in discorso. 

«I Comuni sono risponsabili (f arruo-
» lare quel numero di soldati che li concer-
» nono; risponsabilità ch'eglino possono as-
» sumere tanto più di leggieri, quanto Sua 
» Eccellenza il Feld-Maresciallo non chiama 
» sotto le Bandiere tutto il contingente a 
» cui sarebbero legalmente obligati essi 
» Comuni. 

» Il fatto oomprova,:..elle, k crescente 
» defezione dei disertori, già prima rientrati 
» in seguilo al perdono generale, è princt-
» palmente occasionata dalle insinuazioni 
» dei loro parenti ed amici, provocati que-
» si'ultimi alla lor volta da ogni specie di 
» ree seduzioni per parte de'tristi. 

» Altro fatto si è, che questi disertori 
» dimorano nel territorio dei Comuni, colla 
» costoro saputa, e che sono anzi dai me-
» desimi sovvenuti. 

» Per castigare possibilmente questo ne-
» mico procedere, che nella più parte dei 
» casi non può essere ignoto ai Comuni, si 
» notifica, che quel Comune, nel cui terri-
» torio dimora il disertore, e che nel termine 
» da prefiggersi non lo consegni, pagherà 
» una mulla di Austriache Lire cinquecento. 

» Incorre nella stessa multa anche il 
» Comune, dove il disertore in qualunque 
» maniera \ iene còllo, il quale asserisca di 
» aver dimorato in esso Comune, senza che 
» il medesimo lo denunciasse, e lo conse-
» guasse ali" Autorità compeicnte. Oltracciò 
» la famiglia d'un tal disertore fornirà dal 
» suo grembo al rispettivo reggimento' un 
» altro individuo idoueo,?e-se questo idoneo 
» individuo non trovasi: in delta famiglia, 
» penserà lo stesso Comune a fornire un 
» altro uomo, il quale resterà al reggimento 
» come sostituto del disertore, fintantoché 
» l'ultimo sia consegnato al reggimento. Che 
» se il disertore nella seconda sua defezione 
» portasse anche seco l'uniforme e le armi, 
» il rispettivo Comune dovrà darne il risar-
» cimento secondochò gli verrà prescritto. 

» Quei Comuni che, cinque giorni dopo 
» la sentenza loro intimata, non avranno 
» sborsato le multe o i prescritti compensi 
» ai rispettivo Commissariato Distrettuale, 
» per l'ulteriore invio al deposito di Coman-
» do del Reggimento a cui di ragione, sa-

» ranno puniti col doppio imporlo della pena 
» pecunaria, e verrà inoltre spedilo un pro-
» porzionato distaccamento militare eseeuti-
» vo, il quale vi si tratterrà a spese del 
» Comune e col quotidiano caposoldo d'una 
o Lira Austriaca a tesla, finché sia soddisfat-
» ta l'intera multa. Contro i Comuni perti-
» naei nella renitenza, che in tal guisa 
» continuerebbero a manifestare sentimenti 
» ostili, sarà proceduto con altre disposizioni' 
» militari più rigorose. 

» Se queste misure ordinate da Sua Ee-
» cellenza il Feld Maresciallo nelle loro sin-
» gole partì, per ostacoli particolari, non 
» avessero l'effetto desiderato, saranno alla 
» prefata Eccellenza proposte disposizioni an-
» cor più severe. 

» Ogni minima trascuranza in questo 
» affare, che deve irremissibilmente essere 
» messo ad esecuzione, sarebbe da A. E. il 
» Feld-Maresciallo punita a tutto il rigore. 

» Coloro che ffaTEngonoTfaT rientrare 
» sotto le insegne le genti chiamatevi o 
» che invitano alla diserzione, senza riguar-
» do di confezione, e sotto qualunque forma 
» ciò avvenga, saranno considerati come 
» falsi arruolatori, e quindi sottoposti al 
» Giudizio Statario. 

La presente Notificazione viene tras
messa alla Congregazione Municipale di 
Verona, ed a tutti i Commissarj Distret
tuali della Provincia, affinchè sia dira
mata a tutte le Autorità Comunali, che 
la dovranno far publicare a mezzo dei 
Reverendi Parochi daW Altare in tre 
giorni consecutivi, fra i quali dovrà es
sere la Domenica prossima ventura 25 
corrente mese, inoltre affiggere dinanzi 
ai locali delle-proprie Residenze, e final
mente comunicare in ispezialità a tutte 
le famiglie dei disertori ricercati. 

Le prove della seguila publicazione 
dovranno dai Reverendi Parochi essere 
inoltrate alle Autorità Comunali, e col 
visto di queste essere accompagnale ai 
Commissariali Distrettuali, i quali poi, 
tosto che le avranno raccolte da tutto il 
Distretto, le presenteranno in una sola 
volta a questa Regia Delegazione. 

Dali'Imp. Regia Delegazione Provinciale, 
Verona li 18 febrajo 1849. 
L' I. R. Cons. Aulico Delegato Provinciale 

CAV. DI GROELLER 

Verona, 22 febrajo 

Da fonte degna di fede riceviamo la 
seguente Notificazione che 1' I. R. Tenente-
Maresciallo barone HAVNAU il giorno 18 



corrente, al comparire che fece con una 
parte del suo corpo d' armata dinanzi a 
Ferrara, consegnò alte deputazione venutagli 
incontro. 

Alla Commissione Governativa), 
, m, Fqrmn 

Molti mjlUaw, q p p ^ t w s n ^ ' 1. R, Pr,qr-
sidio della cittadella di Ferra i ^ nfli prQS-
siini giorni decorsi furono dalla popolazione 
della città di Ferrara col più brutal mo
do insalali; la, fcemeri&di quj^affrojaj^ 
falli sjsnza mp&ve, v& cppcenife) <$ g'iQW 
in gio*9c% e ip|nsse afl«he la rafìrftfedi qrwfc 
che I, R. soldWo. 

11 dì 6 dello stante, alcuni I.R. ufficiali, che 
moveauot tranquilli per la- città all'ospitalo, 
dove sono i soldati austriaci ammalati, fu
rono vilipesi dalla plebe accorrente lor die
tro, e fischiali e assaliti cqj) pietre;, e ciò 
U sjior,no appressa, al visitar^ elm fftce l'KR. 
Maggiore' eoi» woltj, ufficiali del suo batta
glione- I" 1. R. ospite! militare, fct poetato 
con maggiore insolenza per gursn che la 
plebe armata, potè solo a fpr^a venire re-
sninta^ dopo di eh» parecchie arebibugjate 
seguirono contro gli «Botali incamminati 
ali* cittadella, vm delle q«ab foci nel brac
cio ano appunto dì' loro-; o in- altri luoghi 
contemporaneamente u,n cannonate, e due 
soldati dì confine, che dajr ospitale si re
cavano in cittadella, vennero, sì mpl conci 
a», oopolo, QUe sub^o, poi ne- mq(i«>fl9-

11' giorso dopo venne ifrterw>tta> air I. R. 
militare la comunicazione? ira la ci.tla.deHa 
e la riva sinistra del Po; tre ordinanze di 
cavalleria spedite con dispacci dall'-1, R. 
Comando della, F o s t e r at S, Maria Mad
dalena, ai «torno e passaggio *>w> del Po 
in Pome ILagOrsciuo, furono fermate' da 
(jnella milizia papalina e disarmate, e in 
mezzo a mali trattamenti fatte prigioni coi 
loro cavalli. Air intimazione ehe fece 1' I. R. 
Comanda di stazione di porre immediata'» 
meato in libertà i prig^njierù I# Autorità 
p<a#ifi<àe WM solo, oon «Sedere a&eoUo* lina 
ostilmente del pari traltenBero iw* ufficiale 
c W ì. R. eorpo del treno con tre carri e 
gj$ negarono il tragitto del Po. 

V* sono, oja tenuto, alla testa, del̂ e- mio, 
truppe and'avere soddMazionedteflì'ostato tra* 
sgreéimento dtelPuttima convenzione eonohfu-
sa il 14 luglio 1848 tra V L R. generate prin
cipe Lichtenstein e la ProJepzioie di Fer-
rana e segna laudale della violazione dei 
contenutivi articoli % 5 e 4, come pur© 
dell* assassinio commesso contro gì' I. R. 
soldati. 

I. Le corte delU città, saranno occupate, 
dalle mie truppe. 

II. I rei del mentovato, assassinio nel 
19 corrente per le 12 del meriggio sa
ranno consegnali', e fino alte Iwo consegiw 
e a guarente» F esaUai osservanza delle 
condizioni ora imposte, saranno dati in 
ostaggio sei cittadini dei più ragguardevoli. 

III. Tutte le barricate erette nelle stra
da c'ue, mettono, ad lo, ciUadeUa e nella città 
ÌB gergale, sauanno per ogg) al|e 5,deserà 
|*e«wtfnje sgojjuVaj*. 

wmmm mmisa 
IV. Per la sussistenza delle mie trup

pe, alle quali non possono venire condotti 
i viveri, le qqs$ necessarie, nella misura 
d,a speeialm@»to notìficassi, wwinno som
ministrate. dftHa, città;' ed, lgv£( fornite dove 
sarà prefisso. ; 

fee cose, di cui? afttyajigfWMW «piotidinna-
tnealo le nate M-û pu- ifajwopip la- l°r(» jl""«-
ra in Ferrara-, deyQjt©, W f * t u U ' * giorni, 
provedute por le 'otto .ow; antimeridiane. 
Al corpo degli ufficiali dovranno essere pel 
loro, oranzo npei'Li tre iiUpor-yhi in città. 

V. Trovando ih neot^r ip di .monteA-, 
taqcamoiitft allonl#|t}Rro gif ammalati duln 
l 'LR. militare dtf'ipMprio. loro ospitale ». 
situato in città, fl#7ve sono rimasti finora, 
la città di Ptjwiua suowiinUUwà- ait ogni 
richiesta i carri noeesSarj ai trasporti che 
occorressero degli ammalati. S'intendo, ohe il 
suinm£n.tovaloQspttalepor,l,eLR. mjlizie po
sto in città, coatrintia a rimanere- in possesso 
dell'Austria come dianzi, e, fino all'ulteriore 
giovarsene delle I., R. milizie, tutte le sup
pellettili di qualunque genere e gli effetti 
ora lasciativi, vengono messi sotto la custo
dia e risponsahiliìàt: dolisi città e delle auto
rità sue., fino a| r.ielntHiei!» une farà 1' I. 
R. mirUare. 

L' aguale coadizione illegale della città 
non, offre più, guarentigia alla, sicurezza th'-
gl'I., R. soldati giawnM ammalati uri l'usci
titi minare. compromette ki hbera eoinu-
nicazione éel presidio fueri della ettiadellts 
in città, ed espone P I. R. guarnigioni; aif 
insulti sempre più lemeraij di scipostrata 
pieno, che, le autorità s.oiu> impuienti a 
imbrigliarci,' 

C»Ua procl^Biazione dell* repnliUea e-
col simutlanco distacco degli stemmi pon-
lifìcj è annientalo il governo temporale le
gittimo d| Sua Santità, e avendo tutte le 
girawfc Poterne in obligator] truU.itt guaten-
tóto l'yaltìgrilà dello Stai© della Chiusa solio-
Jf snprenw suo capo fi Posli^ce, l'Ausiti.», 
a {«Ida (ie ' s u o i proprj interessi politici e 
ij& virtù, del, compotcnte i}jriUo di guarnigione 
ijtjt Pefiwaj, è debitamente chiamata palàia, 
di tatto a far rispettare i diritti Uì£jUi<ni 
i?el Santo Padre in questa e»Hà\ e Ba dovi» 
giunge l'armato suo braccio a proteggere al
meno il mantenimento dei segni esterni 
(JieL governo di Sua Santità. In conseguen
za di che 

VI. Il 19 per fora d'i mezzogiorno saranno 
rimessi da per tutto in città, come erano 
prima, gli, stemmi tlella Santità Sua. 

Se tein,jimaziAni comemH^ne'prenip.mi-
natì articoli non' sara*n© entro il toumine 
stabilito con punt^lltà e perfettamente 
adgrapiute» io focQÌq(lsenz'altro bombardare 
la. editai, la qi*ale- «.ventuva possono unica-
meBle t ma&jslra.ti allontanare a«H» nw-
desìaw colf impreteribile adempimento delle, 
condizioni Imposte. 

TM,tJ,i i pa,t,t,i, conj,pi;csi nelle convenzioni 
aftlerioA'Wenlecaneliiuse.riinaiigynoinajteiati 
iifcgi«ft%v^c Fiiwdmenle i» dev,c>ad,taciuà 
dù Fwwora dou*auidairor uagio.no d*W o{lr^-
gio eoHHnesso contro- «gni diritta (U'Ile 
gfioli &eJtTa pc,rsQBa del Gbns.ol'e generale tK 

Sua Maestà L R., essendosi'non pure spic
cato lo stemma I. e R. dall' abitazione 
del detto Console generale Rei'luz/.i, ma 
avendosi anche maltrattato a fatti lui slesso, 
che a rischio della sua vita è riuscito a scam
pare dalla propria casa. Pei ripetuti misfatti, 
i qtfHlieoneufelino ogni diritto d.ejle genti, e per 
la nuova, sltsale violazione dui trattali eon-
chiusi, lacildà di Ferrara el»e> proclami indo la 
lopubliea nelle sue mura, sì pei fidamente e 
vergognosamente ribellasi contro Sua Santità 
il legijHuno di[ lei §oxn»no, e-nel l'attuai» il-
legittipio sedizioso sip, slanoi non offre, al-
,cuna malleveria alla Scrupolo»* osservanza 

, dell.a. contenzione ^ipulalpv dovrà per 
castigo entro la mattina del 11) fino al mez
zogiorno sborsare ditgceiklftmikk seudi e ri
sarcire con sei mila scudi il summentova-
lo ini|icriale regio Console generale, clic sotto 
gli occhi degli abitami e delle autorità di 
Feirara fu derubato di lutto il suo. 

Dal quarlier y/tnevate di Ferriata, 18 
febrajo 1849. 

V I. R. Comindanlc del secondo corpo 
d' annata di riserva. 
Tenente Maresciallo 

HAYNAU 

Dopo essere state interamente adempiti tu 
le sumiientovate condizioni ( lino alla con
segna dei rei) fu stipulala tra l'I. 11. Co
mandante delle truppe di spedizione e la 
Congregazione municipale della città di 
Ferrara la seguente 

CONVEZIONE 
Essendosi avanzalo in eausa d,egli in

sulti violenti e masMiciji commessi, da alcuni 
del popolo di Ferrara ai 6 e 7 del mese 
corr. sopra parecchi I. R, militaci, come 
anche in causa dei gravi malli aliamomi 
commessi gà piiwia sulla persona dell'I. R. 
Vice-Console in Fcivara signor Merluzzi, o 
dell' ingiurioso slaecanioMio dello stemma 
austriaco, l'I. R. Tenente Maresciallo e Co
mandante del 2." corpo d'ai mala di lisorvu 
alla lesta delle 1. R. Tiuup* avanti, ki città 
di Ferrara, per chiedere soddisfazione degli 
attacchi che sempie più insolenti si rin
novano , continuamente in essa città ; 

| si stipulò col giorno d' oggi in seguente 
Convenzione fra il suddetto I. R. Tenente 
Maresciallo e 1' attuale rappresentanza Mu
nicipale della città di Fonata, co») ugu#rdo 
alle condizioni inumate alla città aeila No-

i lificazione del 18 corrente. 

Articolo I. Tulle le coudizioni fissale 
nella Convenzione conchiu,5a ai 14 luglio 
1848 fra l'I. R. G,euei;ale Maggiore, il sig* 
principe Piraaeeseo di Lweblcnslein e iil sig„ 
nonio Lovatclli in alloro Prutegalo di Fer
rara, resteranno nel la,o pieno vigore ed 
attività. 

Articolo II,, l siglimi ufficiali e i soldati 
di gHamjgioue nella, ciiUadoUa di Feriiu.ra sj 
r,ceano liberaaaionte e seaja ostiictklo, aim o 
senza scorta armata, nella citià, e non- sono 
eoslretli di servirsi d'una stia la designata, 
anzi hanno U diritto diuadaie pet- tu,Ue le 
contrade e su tulle le piazze del 1̂  c^lù 
isjunaaj esseuvi mimijaamejiie o in qualuaque 
guisa iinpcditii. 

http://ci.tla.deHa
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Articolo, HI. ^ fornitori, delia citl^ di, 
Ferrara, che prevedono la guarnigione dell» 
cittadella coti viveri, foraggi ed altri jjoneui 
necessarj, come anche gli artigiani a? ogni 
professione che lavorano per (a suddetta, 
guarnigione, non, potranno essere inverila 
modo ne direttamente, nò indi;;eMa£ncot$ 
molestati nei loro affari, o privati delta 
loro libertà personale, salvo il caso, che vi> 
esistesse contro loro qualche motivo legale 
di procedura. 

Articolo rV; Avendosi reputato rte-
eessario di allontanare momentaneamente 
$1' L IjL soldati ammalati uW ospitalo mi
liare, situalo, nella città* questa dovrà %r% 
avvenire, ogni volta, che aecotrerò, forawet 
su richiesta del eomandonle dell* Citta
della, nel tempo fissato e graficamente 
fino al ponte Lagoscuro, i carr,i nĉ qŝ Uŝ j. 

' per il trasporto degli ammalali. =s=> Si \%-
lendo da s i , e(ie il suaccennato, ospitalo, 
situalo nella città e destinato per I' I. R. „ 
miPitare, resta anche in avvenire come pri
ma, in possesso dell' 1. R. Governo Au
striaco , e sino. a,fia, rio^ctipa^iotte, da,ll' |. 
11. «ailitai;e sii pongono lune le supellettiiiii 
ed altri elfi;ni di qualsiasi genere, ivi rila
sciati nel momento dell' evacuazione, solto 
la custodia e risponsabihlà della citlà, e del
le sue autorità, e ciò fino che saranno, di, 
nuovo richiesti dall' I. ft. militare. 

Articolo V. I Signori 
Marchese Girolamo Canonici possidente, 

Giuseppe Cadolini possidente, Marchese Mas
similiano Strozzi - Sacrati, Cavaliere Giu
seppe Agnelli Avvocato,, Antonio Francesca 
'frolli possidrcak), e il Tesieato ColonueUq 
della Civica Ippolito Guidetti, e^e. si «tie-
dei'Q volontarjnntenle in ostaggio per l"ese-
cuzione puntuale della Convenzione accet
tala dalla città di Ferrara, e che partirono 
per Padova-, sawnwo trattati eoa e$ai ri
guardo e resteranno sotto la salvaguardia 
delle I. R. Truppe, sinché Sua; Eccellenza 
il Signor Maresciallo Conte Radclzky, Co
mandante in Capo dell'I. R. Armala in 
Italia, al quale si spedisce in uno ì\ rela
tivo rapporto, avrà di loro disposto. 

In quanto alla persona del Signor Te
nente colonnello Ippolito Guidoni, verrà 
concesso il cambio con, altro ragguardevole 
eiUaih'Uft, che si presenti Mi suo luogo, per, 
0StUggV@4 

Ferrara nella Cittadella, li 20 febrajo 
1849. 

Tenente Maresciallo HAYNAU m. p. 
Firmato in presenza di' me 
Quglielmo Mai Alister «it. p. 

Viee Console c}i Sua Maestà Britannica. 
(L. 3.) 

Dottor Eugenio Righini Gonfaloniere ni- p. 
AlessmdvaVetioveUiC&piil. dellaCjyicafflffi. 
Giuseppe Fioravanti Cap. della Civica mvp. 
Giulio Cesare Avv. Ferrar ini Tenente 

della Civica vi. p. 
FRANCIA 

Pusftgi 15 fobrajo, 
Alle meraviglie prodotte ia Francia dajlla 

rivoluzione di febrajo incoatrasiabilmejUe 

-* Ì8& -

appartiene una intera scuola (R, diplomataci, 
i. cui, d/seeppli nel 2,3 febrajo ijipj), presjtja,-
i^va^p com,' essi un giorno ayi;eld)er,o avut$ 
a r^pp/cstìnlare all' estero la gfiijule nfc 
zipnp. Uno^q^csii tylpmptffii flutto della 
liivoluzioue si fu il. sig. Eni. A,rago, k euij 
a.tti, diplomatiche ^iraa deljflj caduta, d l̂hi, 
napprchio, w>A a^eauo travato, Itytafla, ch,e 
presso le regimo »'a le quinte del, teajtr,o,( 
U, 2.4 feltrilo però tjece d.i ^pmdel nostro^ 
zerbino, democraMeO) W P^fettp,, <? noi, vu 
njjftijSlr,o, pj^nipp^nzi^ip a Bpriiflof| Ma, scorsi 
OMO mesi dajocl*' ogjb temeva q,uel pjos^ w 
fu, ificluaiaate, e sciorinò,per la pj-i^a vq,l,ta, 
la spaanjja dello dj^oaplicbe esperienze da 
lui, fatte «al dibattimento Bjroro,t,lo ^erid) 
sul, Unire, deUa sedata intorno, a eerti dj-
s#$ifsi 0; dimostrazioni del maresciallo Bu,-
geaud. a Bottrge* e a, Lione. « Qual esilo 
debbptto esse avere, le nostre trattative a. 
RrusseUe,, se le Potenze estere conoscono 
già anzi tratto, che no) non ci troviamo in 
istato di appoggiare le nostre prelese ? ? 

Queste parole diedero chiaramente a, 
vedece, che il eiliadtno Eni. Àrago era ri
tornato da Itorlino con, quella stessa dose, di 
s.einpU,eitàv phe aveva, allorquando egl| colà, 
si recava, e el̂ e. di quanto in Germania si( 
parlava, e scriveva molto men segpe di 
quello eh' era avveduto nei circoli demo
cratici di Parigi e di Lione. Perocché s'egli 
durante la sua, omissione a Merlino, si fosse 
fatto Iradurre le relazioni provenienti da 
Parigi riportate dalla maggior parte dei gior
nali tedeschi, (noi da sì buon patriota, nop. 
pretendiamo eh' egli intenda allea lingua 
fuorché la francese ) sarebbe giunto a 
oapiee* conte in Germania, fosse già $oto 
da lungo tempo quello che Ut n&aresciallp, 
Bugeaud relativamente aW* armala dell'Alpi 
ebbe colle sue lante chiacchere a svelare 
all' estero, che. cioè la Ecaucaa abbisogna 
di «jucst' armata contro il nemico iptfriwi, 
q cb' essa perciò no/* la spedirà in soccorso 
degli flaliani. Egli sarebbe inoltre venuto 
a sapere, che questo nemico interno contro 
il (jualc sta pronlo a muovere il maresciallo, 
non,è l'unico ostacolo, per non temere 
1? intervento armato, di Franeia; vale a; dire 
che lo slato dulie finanze non use*©, vii® 
le minacce della republics rossa trattiene 
la Francia da un intervento ammalo negli 
affari, d' Ital^i che per ultimo le esperienze 
fatte dalla Francia, fle$Mj ao«Ì W$ $ \M% 
segnano un vei& di non minora memento 
contro una guerra opî A patria, eh,e aqdrel|-

, tffi § 4§£PP.era,r9 4! necessità in una guerra 
generale europea. Tulio questo s' è letto 
hi giornali tedeschi ed inglesi qocqc ufima 
cb,e l'ex-diplomatico avesse lasciato Merlino, 
e ebe il maresciallo Mugeaud avesse lascialo 
Parigi ; tutto questo avrebbe potuto ve
dersi dal governo, all'ora che gli amici del 

, cittadino JSm. Aragp se ree trovavano affa 
testa, ma que' tempii so no passati, guasti 
indivi4i}j Rpn §oq» pju 3I potere, ed j }p,rq 

' successori tengono oonto dell» pace im«aiiBa, 
dello slato delle fina««i e 4$i to S§Pfi?teRz.f?' 
storicle. 

f Afcuni democrati tedeschi ricevettero 

ordine dalla Polizia dj' abb^n(f4nare Parigi 
entro 24 oro; ad uno di questi, sig. Seiter, 
fu. conceduto un tei;inine di tre giorni. Tre 
0 quattro anni fa, che i signori Rugo, Marx,, 
Hervegh ed altri cominciavano per tempo 
a darsi un' aria molto democratica, Luigi 
Filippo esclamò « il faut chasser lous qes, 
phitosophes allemands ». Oggi ^uigi Filippo 
è iri Inghilterra, ed i ministri della repu-
blica mettono in esecuzione i suoi orifild, 
se pure non contro gli stessi philosopficSj 
allemands, almeno contro i loro discepoli. 

<G.C.) 

INGHILTERRA 
Londra 13 febrajo 

Il Timps credo scoprire un favorevole 
cambiamento nella politica estera di lord 
Palmerston. Questo giornale ne vede. ' c 

prove nella trabeazione di sir, Edmondo 
Lyons, che cambia il suo posto di ministro 
ad A^enc con quello di ministro in Isviz-
zera, e nella traslocazionc del sig. Bulwer 
che fu nominato ministro a Washington. 
Lo stesso periodico soggiunge, ebe gode 
scorgere in questi cambiamenti concessio
ni giudiziose, e idonee allo ristabilimento 
delle amichevoli relazioni presso le corti 
di, Grecia e di Spagna, 

Notiamo pure con soddifazione, prose
gue il Times, un linguaggio più dedsp da 
partfi del foreign-office relativamente alty 
questione dello Schleswig. Lord Palmerston 
avea fatto capire ohe le navi ed i marinaj 
del ducato di Schleswig-IIolstein non po
tevano essere ammessi nei porti d'Inghil
terra, che com,e sudditi danesi e non in 
qualità di Tedeschi. Speriamo perciò ohe 
rigrcadendasP le negoziazioni, riai non u-
dremo più parlare del progetto di dividere 
la provincia in questione; ciò che sarebbe 
quasi un giudizio di Salomone, il quale può 
venire facilmente accettalo da quello che 
fra i reclamanti che non ha nessun, dirit
to da far- valere, ma che, è respinto alta
mente dalla, Danimarca, vera posscdilrice 
della J(u,tlandia meridionale. Nel tempo stes
so, \ord Palmerston mostrasi inclinalo a ri-
tijarsj dal\a, mediazione siciliana. 

Il Timres, fa in seguito elogio all' atti-" 
tubine 4elja politica inglese a Parigi, ma 
scm,̂ r% che quel giornale ne rivendichi 
l' ono^e ^gli a,^ri .meuihri del gabinetto in
glese. 

(G. di Francqforjp) 

SPAGNA 

MA»ft|D 9 febvajo 

Un giornale assicuratile dietro impulso 
dato dalla Spagna verrà fra breve aperto 
un congresso di tutte le Potenze europee 
allo scopo di reintegrare il Papa nel suo 
potere temporale, e che questo avrà luogo 
probabilmente in una citlà della Spagna ; 
inoltre che la Francia abbia assunto ili farne 
1* invito all'Inghilterra ed alla Russia (se
condo un foglio dì Dublino il governo in
glese vi ayrebbe già acconsentito;. 

( C 7\) 



V A R I E T À ' 

Sul fine del 1847 il motto d'odio allo 
straniero cominciò a correre per Italia in 
cento guise di scritture furtive ed aperte, e 
mosso in canti ed in musica a fine di ren
derlo il più ohe fosso possibile popolare; e 
sotto nome di straniero s'intendeva gli Au
striaci che signoreggiano il regno Lombardo-
Veneto. Qui subilo por altro si peccava 
d'iniquità; poiché avrebber dovuto compren
dersi neli'istessa maledizione ed i Francesi 
che signoreggiano la Corsica, e gì' Inglesi 
che signoreggiano Malta, che sono parti della 
nostra Italia nullameno della Venezia e della 
Lombardia; e nel medesimo tempo avreb
bero dovuto riconoscersi meritevoli d'altret
tanto gl'Italiani che signoreggiano la Savoja. 
Ma il vero si è che nò Austriaci, né Fran
cesi, nò Inglesi, nò Italiani si debbono giam
mai proporre come oggetto di odio perchè 
l'Italiano, che abbia cuor generoso e degno 
della sua nazione, sa combattere, sa vin
cere, ma non saprebbe odiar giammai il suo 
nemico. Basterebbero queste considerazioni 
generali per dimostrare che il motto del
l'odio allo straniero non era degno di noi 
come Italiani. 

Sa poi guarderemo al jeaso particolare 
degli Austriaci, apparirà che l'applicarlo ad 
essi non poteva seguire senza un eccesso 
d'ingiustizia e di disonestà. Poiché se cer
chiamo il titolo della loro signoria, è notis
simo che, per riguardo alla Lombardia, ella 
si fonda sopra un possesso legittimo di molti 
secoli; e per riguardo alla Venezia, ella Jsi 
fonda sopra un possesso di tanto tempo, e 
con appoggio di tali e tanti f^tti, da ren
derne più die provaia la legittimità. Se 
cerchiamo il modo con cui gli Austriaci 
hanno esercitato la loro signoria, troveremo 
ch'eglino fino al principio dell'ultima insur
rezione amministrarono il loro regno Italico 
per modo da renderlo, per confessione an
cora de'loro nemici più accaniti, floridissi
mo, ed oggetto d'emulazione a tutti gli altri. 

Se finalmente cerchiamo la qualità del
l'esercito Austriaco in Italia, lo troveremo 
maravigliosamente disciplinato, sotto il co
niando del flore dell' educatissima nobiltà 
germanica; il quale esercito, anche nella 
campagna del 1848, si è mostrato valoro
sissimo nel saper vincere, e più che mode
rato neir usare della vittoria. 

Qualora sotto nome d' odio si potesse 
comprendere un'idea di sospetto e d'avver
sione, in tal caso non mancano gli stranieri 
a cui converrebbe assai bene 1' applicarlo. 
Le nostre città d'Italia sono corse e visitate 
da uomini non paesani, i quali si presen
tano sotto varie spoglie, di viaggiatori per 
diletto, di scienziati, di mercanti, di com
messi librarj ec. ce. e vi si fermano più o 
meno lungamente, senza che ben si conosca 
bastevole ragione della loro permanenza. 
Eglino s'introducono in tutte le case ove 
possono, e nelle caffetterie e ne'teatri, e fra 
le scolaresche, ed ivi spiano i nostri affari 
domestici, tengono discorsi che fomentano 
le cattive inclinazioni degli ascoltanti, se

minano slampe incendiarie, ed eccitano con 
tutti i mezzi possibili una smaniosa stan
chezza dello stato delle cose presenti ed 
uno sfrenato desiderio' di novità. Costoro 
non hanno sollecitudine di sostanze, perché 
d'ordinario non ne posseggono; non sono 
legati ad affezioni di famiglia, perchè o non 
hanno famiglia, o sono avvezzi a viverne 
affatto staccali ed indipendenti: non sono 
capaci né d'amicizie, nò d' amore di qual 
sorte si voglia, perchè l'abitudine del cam
biare frequentisdilriamente la conversazione, 
gl'induce in uno stato d'indifferenza o per 
meglio dire d'egoismo. Per altra parte l'uso 
consumalissimo del mondo li rende destri, 
astuti, versipelli e finissimi indagatori del
l'altrui animo e degli altrui segreti. Costoro 
sono gli ordinar] islromenti, onde servonsi 
i direttori delle'sette segrete per compiere 
gl'infernali loro disegni: costoro preparano 
le rivoluzioni de'popoli, e si mettono a capo 
d'ogni sommossa, e v'operano con incredi
bile attività ed audacia, perchè sanno che 
se il successo è conforme all'intenzione, essi 
n'avranno a cogliere i fruiti migliori; se 
contrario, degli altri non si curano, ed essi 
arrischiano meno di tutti, essendo loro age
volissimo sottrarsi colla fuga. 

Cdfttro costoro pertanto, sarà lecito gri
dare odio allo straniero. 

AVVISI 
N. 265 

IL R. COMMiSS. DISTRETT. DI ROVIGO 
BENDE NOTO 

Che viene aperto il concorso a tulio il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta Me
dico-Chirurgica per un triennio della Co
mune di Villadose, a cui vi è annesso lo 

stipendio di annue L. 1200, per la cura 
di circa 2000 poveri sopra una popolazio
ne di num. 2401 abitanti, in una super
ficie di pertiche consimile 25883 . SO, con 
strade in lena e sabbia por una parte, e 
le rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sua istanza già corre
dala dei consueti ricapiti a questo proto
collo Commissariale entro il mese predetto. 

Rovigo 50 gennajo 1849. 
// R. Commiss. Dìstretluate 

ZAVVU.HVI 
N. 89 VII. 

AVVISO 
E aperto il concorso al posto di Maestro 

Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
l'annuo Onorario di Austr. L. 460:00. 

Si invitano quindi gli aspiranti ad in
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v. , 
corredandole. 

1. Della Patente di Metodica. 
2. Della Fedo di Nascila. 
3. Del Certificalo Medico di buona co-

stituzion fisica. 
4. Del certificato di suddittnnza Au

striaca ben inteso che a termini dei Vene
rati Delegatizj Decreti 24 e 30 Aprile 1823. 
N. 3777-290 e 9664-(190, non sarà libero 
l'aspirarvi se non a chi sia arrivalo allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel
letto, li 25 Gennajo 18i9. 

/ Deputati [ ^ ™ L A 

Il Segretario L. Rozisol. 

KUNDMAC1IUNU 
Gefertigter hat aus Wien eine Auswahl 

von neuen Siibelkuppeln , porte-èpèes .und 
Borden, so wie Dislinclions-Sterne erhaltcn, 
und empiicll sich hierrait dem loblichén 
Militair. 

Seine Niedcrlage ist in Via Nuova N, 761. 
Angelo Righetti. 

N. 416. 
LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 

AVVISO 
Che, in seguito al Decreto 19 corrente N. SSoO-504 di questa Congregazione Pro

vinciale nel giorno 27 andante terrà un pubblico Atto di Incanto , nel locale di sua 
residenza, per appallare parzialmente le forniture in ealce descritte, e nel successivo 
giorno 28 esperirà altro Atto d'Asta per appallare le dette forniture complessivamente. 

Li Atti d'Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane. 
I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nelt' orario d" Ufficio presso la suddetta 

Direzione.ed Amministrazione. . 
Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 20 Febbrajo 18-VJ. 

Il Direttore* l W . BORSARO. U Amministratore BROCCHI. 
.1 Nifi I,Itili 

D E T T A d Ù d ' t ó ì i L A FORNITURA 

• durata della medesima 

Vittuaria por uta delli infermi accolti nello 
Spedale Civile di Verona dal i Aprile i84g 
a tutto 3i Dicembre- i85'i 

Biancheria, Buoato, Letti, Paglia ecc. per il 
suddetto periodo 

Luminaria per il detto periodo 

Oggetti diversi minuti occorribili nel ridetto 
perioda , . , . , , . 

'A'M,M U R T A I E 

del deposito 
a garanzia 

dell'offerta e 
delle spese 

d'Asta 

L. 4°o° 

L. a4oo 

L. 300 

della 
fidejiiasione 
a garanzia 

del Contratto 

L . IOOQQ 

L. 4°°° 

L. ìooo 

L. 

del dato 

sul ijualc verrà aperta l'Asta 

Cen. Go giornalieri per ogni indi
viduo, oltre li eorrcspcttivi ad
dizionali. 

Cen. 18 giornalieri per ogni indi
viduo come sopra. 

Cen. i5 per ogni lumina. 

Prezzo stabilito dalla TariH'a unita 
al Capitolano, 

Verona presso la lip. del Foglio Contrada S. Eufemia tf. 515 ( P. G. CRIVELLI TIP. E Coum.) 


